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Appendice
Osservazioni sui resti malacologici rinvenuti nelle tombe III e IV
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Nelle campagne di scavo che si sono succe-
dute dal 2006 al 2009 nelle Tombe III e IV della
necropoli di S’Elighe Entosu sono state rinvenute
alcune migliaia di resti malacologici14. Come
per i resti di vertebrati la presenza dei resti di
molluschi nel sito può essere dovuta a fenomeni
di intrusione dal territorio circostante o alla loro
deposizione intenzionale come elementi di cor-
redo secondo pratiche cultuali legate alla tipo-
logia funeraria del sito15. Nel caso dei resti
malacologici può essere più semplice distin-
guere le due categorie rispetto ai resti di verte-
brati. Infatti essendo i molluschi animali
strettamente legati alle caratteristiche ambien-
tali, il ritrovamento di specie che si trovano
nell’ambiente circostante depone a favore di
un loro ingresso intrusivo; al contrario, la pre-
senza di specie riferibili ad ambienti differenti
dal sito in questione depone a favore di una
loro introduzione intenzionale da parte del-
l’uomo. Rientrano ovviamente in questa se-
conda categoria tutti i molluschi di ambiente
marino con la opportuna precisazione che per

resti malacologici si intendono conchiglie o loro
frammenti di molluschi e non fossili di conchiglie
presenti nel territorio16.
I resti malacologici terrestri sinora determinati
appartengono alle specie Rumina decollata,
Pomatias sulcatus (in grande quantità), grossi
Helicidae (tra cui: Theba pisana e Helix aspersa).
Degna di nota la presenza di alcuni resti di bi-
valvi marini riferibili a valve di Cardium e Glycy-
meris. Le valve di Cardium sono state rinvenute
nelle unità stratigrafiche 7 e 23 della tomba IV17.
I resti di Glycymeris erano rappresentati da
valve di medie dimensioni e sono stati incontrati
sia nell’unità stratigrafica 0 che in quella 30
della tomba III.
Con il fine di recuperare agilmente tutti i fram-
menti di micro-fauna emicro-malacofauna e di
caratterizzare quindi ogni unità stratigrafica se-
condo la quantità e le specie rinvenute, si è
inoltre proceduto ad una campionatura du-
rante le fasi di scavo del sito. La campionatura
è stata condotta sulle unità stratigrafiche me-
glio conservate della Tomba IV: a partire dalla
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US 9 sono stati prelevati campioni da tutti gli
strati indagati integralmente, per un numero to-
tale di 20. Per ogni US è stata prelevata una
quantità di terra più omogenea possibile pari a
circa 8 Kg di peso. I campioni sono stati sotto-
posti ad una setacciatura amaglie differenti (la
più stretta era di 2 mm). E’ stato utile inoltre os-
servare quale percentuale di malacofauna
frammentaria sul totale è stata recuperata al
fine di individuare un maggiore o minore scon-
volgimento del deposito statigrafico. Le US con
maggiore quantità di malacofauna in fram-
menti corrispondono in effetti ad US indicate
durante lo scavo come riempimento di fosse, e
che hanno presumibilmente subito sconvolgi-
menti: l’US 15 (riempie US 31- e taglia le UUSS 7,
28 e 29) e l’US 33 (riempie US 35- e taglia le UUSS
7 e 34) (si veda a tal proposito: Melis, Le campa-
gne di scavo, in questo volume).
La ripartizione delle quantità dei resti malacolo-
gici nelle varie unità stratigrafiche della Tomba
IV vengono riportati nella tab. III.

Tab. III – Ripartizione dei resti malacologici nelle varie unità
stratigrafiche.

US
Pc (Peso
campione)
(gr.)

Pm (Peso
malacofauna)
(gr.)

Pc/Pm
(%)

7 6850 13 0,19
9 3193 8 0,25
11 3624 10 0,28
14 9854 45 0,46
15 8300 57 0,69
18 8434 23 0,27
19 6146 3 0,05
20 6569 10 0,15
21=22 10166 4 0,04
23 6901 13 0,19
28 7694 6 0,08
29 11478 30 0,26
33 7246 32 0,44
34 8778 10 0,11
37 7409 11 0,15
39 7738 1 0,01
42 7499 10 0,13
44 8049 11 0,14
45 10166 21 0,21
47 1992 9 0,45
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